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BALLI 
DA RAPPRESENTARSI 

| NEL TEATRO ALLA SCALA 
ì PER LA SECOND’ OPERA: 

DEL CARNEVALE 1789. 
COMPOSTI 

DAL SIG. 

| GASPERO ANGIOLINI. 

Ì | Maestro Penstonarto delle due Corti Imperiali 

di Vienna , e di Pietroburgo. 
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La lusinghevole approvazio- 
ne riportata daîì due Balli di 
Fepra, € di Lorezzo, has 
incoraggito sempre più l’ Autore 

a fare nuovi tentativi con sog-: 
| gerti non mai da lui trattati 

\| per avvicinarsi in qualche modo 
| a quel raffinamento di gusto; 

e di sentimento riconosciuto in 

questo tanto rispettabile Pub 

blico . q 



TNERT R ETTOR 

DEL PRIMO palo 

LE NOZZE DE SANNITI, 

* 

(PERSO NAGGI. 

TELESPONE Capo della Nadione ; uf 

AGATISSO È Giovani Eroi. Ren 
PiARMENONE® È 

CRFALIDE 
ELIANA ‘ 

Trùppa di Giovani Guerrieri, | \oun 

"Fruppa di ‘Fanciulle stona noa ii 

Mattone Sanbire, si 

Popolo, iù, i 

Armata Romana x 

Armata Sannita, 
vii A 1 Bad 
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‘\X Fanciulle, na si distina i 

h guona;. >; vc 

wa legge dei Sanniti che accordava ai 

Giovani Eroi în premio. del valore la scelta 

duna Sposa se le vittorie più volte da essi 

riportate contro i Romani ‘sono.i fondamenti 

su. quali il Signor de Marmontel ha fatta 

la sua Novella intitolati = LESMARIAGES 

SAMNITES. .. siii, gn 

Da queste Fonti Sî è preso "a argomento 

del presente Ballo; Me; s e omettendo 
ciò che è sembrato meglio convenire alla 

Scena senza scostàrsi dalle regole del Teatrà » 

Sace TOS pRe MO: 

x Giovani Sanniti fi efercitino ad’ ogni 
forte di evoluzioni Militari: Nel tempo 
che ftanno efeguendo le Danze Piriche 
coniparifcono improvvifamente fui più alti 

Monti delle Truppe Romane: A tal vifta 

i Giovani Sanniti pet ordine di Telefpone 

corrotio a muniri d’ ogni forte ‘d’'armi 
offenfive , e difenfive. Riuniti che fomo 

in ordine militare feguono il loro Capo. 



ATTO SECONDO, 

Ke Fanciulle Sannite ritornando dalla» | 

Caccia rientrano nel recinto del loro 

Giardino . Telel[poné ‘prima di condurre 

i Giovahi Sanniti al combattimento fas 

loro vedere la ricompenfa che i più va» 

lorofi avranno , cioè la fcelta delle, 

pose, é le corone di lauro. Cefalidé; | 

ed Eliana fono quelle, che più di tutte 

fi difinguono nel merito; e la prima fa 

un’ impreffione amorofa in Parmenone, 

e una; più grande in Agatiffo. Telefpone 
coglie il momento della rifcaldata imma- 4 
ginazione dei Giovani dall’ amore, eu 

dalla gloria, e li conduce contro i Ne- 
mici. Le Fanciulle fanno dei voti , € 

fi ritirano nei loro appartamenti, 

ATTO TERZO, 

Aa caritto trafpottato dalla forte im- 

preflfione fattagli da Cefalide s introduce 

negli appartamenti delle Fanciulle di 

fiotte Contro tutte le Leggi; nè fenza, 

pena rintraccia 1 oggetto della fua paf* 

fione in quefto fconofciuto foggiorno . 

Non può la Fanciulla trattenere un fen- 

timento di tenerezza ìn fuo favore; ma 

trema pet il pericolo, in cui ambidue. 

fi ritrovano; E mentre uno fpiega la. 

fua forte paffione , e 1 altra modefta- 

mente la modera, ritufandogli perfino il 

bacio della mano , fi fente l'annuncio 

del combattimento . All’ invito guerriero 

non bilancia un momento Agatiffo a la- 

fciare l'amata, e correre alla gloria, 
promettendo di fare ogni sforo per me- 

Fitarla, 



Le Matrone avvertite da Telefpone 
chiamario Ie FarnciuHe , e finno tti facri= 

fizio per la profperità delle armi. 

STARCI ARA: 

TP One se È Bra | pugna , {ul Monte, 

e ful Piano tra i Roniani , e i Sanniti. 

Agatiffo ; € Parmenone fanno molte pro? 

dezze di valote $ e finalmente, y uno, ef- 

pone. fe ftello per. falvare la vita bo Ta 

lefpone } e 1° altro riunendo le Truppe 

fupglse ‘decide della vittoria. 

ATTO QUINTO. 

PE Fanciulle véftire. con elegante fem= 

plicità afpettàno: nell» Anfiteatro; per pre= 

miate i Vincitori: Quefti ritornato; €. 

ricevono da effe le corone:. Nel:tempo 

che fi prepara la cerimonia della fceltà; 
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delle fpofe fi prefenta uno de’ Giovani 

Sanniti ©per' elfere. è parte délle ricom- 

penfe ; ma accufato dai Capi di pufillani- 

mità nel tempo della ‘ battaglia viene, 

fcacciato dagli Uomini , € difprezzato 

dalle Donne - 

‘ Agatifio ; evParmenone, come; i più 

valli avendo la preferenza fcielgono 

ambidue la bella Cefalide : dopo __varj 

contrafti la forte decide | in ‘favore d’ Aga- 

tillo, 6 Parmenone cede al fuo deftino , 

€ porge. la mano di fpofo alla bella, 

Eliana, Fatta, dla fcelta generale delle, 

fpofe, una Danza variata {piega la comune 

contentezza ? I cermina il Ballo, ni 



| BALLO. SECONDO 

DORINA, 

l? UOMO SELVA TIGO. 

Eos dificolà di "apprelentare nel pia 

fpazio, @ un. Ballo. Pantomimo lo fvilup- i 

amento. del cuore; e della mente d’ un 

Uomo, ‘allevato , e crefciuto folitario nelle! 

felve “non, RIO, fcoraggito 1’ Autore ,' 

troppo perfuafo, che non fuggiranno all’ 

intelligente” Spettatore s il ‘quale faprà” 

‘eziandio fcufare più facilmente d’ un al-* 

tro leinavvertenze che vi potrà fcorgere; 

Il fentimento dell'amore come il’ 

più naturale all’ Uomo, € indipendente 

da altre idee, è quello, di cui egli fi è” 

principalmente - fervite per. umanizzare 3° 

e incivilire quefto. Giovine  Selvatico . 
Finge di trovarlo in Polonia in una, 
Selva appartenente ad uno di que’ Pala- 

tini, fapendo eflerfi trovato alcune. volte 

colà Uomini fimili. 

Il carattere, e i coftumi della Na- 

zione. non fono confervati, fe non in. 

quanto comporta quefto lavoro ; fenza 
omettere di accennare l'avidità di coloro 
che in quelle parti più che altrove, cerca 

indiftintamente a fare traffico di tutto, . 

e per fino dell’ Uomo nuovamente tro* 

VaTO + 

Il Ballo adunque fi raggira fopra le 
impreffioni che fanno i varj oggetti fu 

que uomo , fopra | afcendente irrefilti- 
bile, che la bellezza, e le grazie del bel 

feffo hanno fu la forza, € la ferocia; e 

fopra l’arte, e gl’ infinuanti modi, con 

i quali riefce a Dorina di rendere focia- 

bile, e fenfibile l' Uomo Selvatico« 
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Quefto foggetto effendo per fua natura 

dell’ effenza dell’ arte de’ cenni, fi ditpenfa 

I- Autore dal darne un dettaglio, che 

farebbe per avventura fuperfluo all’ intel 

ligenza dell’ azione. yi 

La Musica det due Balli è dello stesso 

SIG. GASPERO ANGIOLINI. 

IN MILANO: 
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